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A) FINALITA’ E CONTESTO APPLICATIVO 

“Il cantiere rappresenta un momento cruciale per la gestione della complessità che comporta la 
realizzazione di un’opera e non si configura come luogo di mera esecuzione ma vero e proprio teatro 
del processo edilizio dove azione, tecnica e pensiero scientifico si relazionano continuamente sotto la 
guida di una attenta, creativa, colta e preparata regia [1]. La progettazione della cantierizzazione 
riguarda lo studio delle diverse fasi lavorative, dell’organizzazione del cantiere e delle installazioni 
temporanee, incluse le vie d’accesso, le aree preposte alle lavorazioni, le modalità di trasporto dei 
materiali e dei rifiuti, con l’obiettivo di garantire la massima sicurezza dei lavoratori, la riduzione 
dell’impiego di mezzi e materiali e dei possibili impatti sull’ambiente [2]. Tale progetto della 
cantierizzazione deve essere flessibile e capace di far fronte alle contingenze generate dal contesto e 
dalle differenti fasi lavorative. Pur se è possibile individuare delle criticità generali e dunque delle linee 
strategiche e degli obiettivi comuni [3], i singoli cantieri sono caratterizzati da intrinseche peculiarità 
date del contesto e dai cicli produttivi definiti nel progetto esecutivo. Pertanto la redazione del 
progetto della cantierizzazione non può essere generalizzato ma deve seguire il principio del “caso 
per caso” [4]”. 
Con il sisma che nel 2009 ha colpito la città di L’Aquila e il suo territorio, tale bisogno si è reso 
particolarmente evidente, poiché è stato necessario gestire la ricostruzione dei centri storici del 
Capoluogo di Regione e dei suoi dintorni che, intrinsecamente, presentano degli aspetti e condizioni  
particolari che influenzano fortemente il processo decisionale di gestione delle attività lavorative. 
 

B) DESCRIZIONE DELLA BUONA PRATICA 

Il Piano Generale di Cantierizzazione è stato concepito come uno strumento di ordine superiore 
generato mediante attività condivise tra tutti gli attori del processo costruttivo di cui ai contesti di 
ricostruzione post-disastro. Infatti, il percorso metodologico su cui si fonda è costituito da una 
successione di attività, in alcuni casi interrelate tra loro, che si aprono ad un processo di condivisione 
e di verifica con tutti i portatori di interesse ma soprattutto con gli enti territoriali competenti. Attività 
che, in particolare, riguardano le fasi di seguito elencate: 
 conoscenza del contesto normativo e deliberativo e della realtà territoriale attraverso l’analisi 

degli strumenti attuativi, dello stato esistente e del contesto fisico ed infrastrutturale; 
 approfondimento critico della situazione rilevata mediante un processo di sintesi per arrivare a 

definire le criticità esistenti; 
 definizione delle indicazioni strategiche per arrivare ad individuare gli obiettivi da perseguire e le 

azioni da intraprendere; 
 elaborazione delle soluzioni progettuali attraverso la predisposizione delle proposte di 

intervento; 
 governo del processo durante tutta la fase attuativa, nel senso di attivare una procedura che 

consenta costantemente il monitoraggio degli interventi posti in essere, la gestione delle 
procedure e dell’apparato decisionale ed infine il continuo aggiornamento progettuale per 
assecondare il cambiamento ed adattarlo ai nuovi indirizzi programmatici ed esecutivi. 

Entrando nel merito, il primo approccio alla realizzazione di un piano programmatico, prevede una 
fase preliminare di attenta conoscenza dello stato di fatto e di tutta la documentazione disponibile. 



A tal fine risulta utile una analisi iniziale inerente il reperimento dei materiali esistenti relativi al 
contesto indagato e di tutto quanto a livello documentale è stato prodotto ed utilizzato fino a quel 
determinato momento. 
Contestualmente al reperimento del materiale, è opportuno procedere con una serie di indagini e 
sopralluoghi in sito al fine di verificare il reale stato di fatto del tessuto urbano e dei cantieri, con un 
controllo sistematico del territorio, finalizzato all’individuazione e localizzazione puntuale di tutte le 
condizioni di criticità da analizzare e risolvere nello sviluppo dei successivi capitoli. 
Fondamentale importanza riveste la conoscenza di tutte le variabili in gioco: cantieri attivi ed 
attrezzature in uso, attività in fase di svolgimento (puntellamenti, demolizioni, montaggio e 
smontaggio ponteggi etc.), maestranze presenti nei cantieri, strade pubbliche, vie percorribili, utenti 
esterni ed estranei al cantiere, … tutto al fine di valutare gli scenari di rischio imputabili all’azione del 
sistema urbano, in termini di danni alle persone e alle cose. E tali numerosi aspetti devono essere 
oggetto di continuo monitoraggio dato che sono elementi in continuo divenire. 
In questo modo sarà possibile individuare delle aree autonome per la cantierizzazione, accomunate 
dall'utilizzo di strutture, servizi e infrastrutture in maniera collettiva. A seguito della definizione di tali 
aree sarà possibile infine proporre delle indicazioni strategiche sia per la risoluzione dei problemi, che 
per la stessa regolamentazione delle attività al fine del coordinamento e della riduzione delle 
interferenze, del miglioramento della capacità di gestione, del ridimensionamento dei costi, e 
dell’aumento della sicurezza. Questo permette di organizzare ogni zona autonoma come se fosse un 
unico grande cantiere corredato da attrezzature e servizi comuni. Ciò facilita non poco la logistica 
interna di ogni singolo cantiere: grazie a questa programmazione del processo, è possibile infatti 
armonizzare tutti gli interventi edilizi oggetto di coordinamento, ma anche avere la possibilità di 
predisporre supporti organizzativi univoci per area autonoma, rappresentati dalle attrezzature di 
servizio necessarie per le lavorazioni, ma anche da aree di servizio comuni quali le aree di stoccaggio. 
E’ possibile inoltre  operare in termini di razionalità ed economicità degli interventi, oltreché in 
condizioni di maggiore sicurezza per tutti gli operatori. 
 

C) EFFICACIA PREVENZIONALE E CONTESTO DI TRASFERIBILITA’ 

 

Il lavoro dimostra i vantaggi che l’adozione di questo approccio comporta. In primo luogo, si dimostra 

come l’esecuzione di un piano globale e coordinato, aumenti notevolmente gli standard di sicurezza 

e prevenzione, grazie alla previsione di meccanismi di coordinamento e alla considerazione di rischi 

esogeni, ad ogni singolo cantiere. In secondo luogo, si dimostra una razionalizzazione delle risorse 

economico-finanziarie dovuta a: maggiore potere contrattuale, messa a fattor comune di risorse 

condivisibili, le quali comportano un risparmio vantaggioso ed economie di scala. Ciò comporta un 

risparmio economico tra tutti gli stakeholder in gioco: le singole imprese e la Pubblica 

Amministrazione favorendo strategie di tipo win/win. In ultimo si dimostra come l’utilizzo di 

tecnologie, quali il DIM e la gestione da remoto, comportino notevoli vantaggi: prevedere gli scenari 

di rischio, migliorare il coordinamento tra le risorse, aggiornare in tempo reale il piano, costruire un 

database riutilizzabile nel futuro. 

Condizione necessaria affinché il Piano porti i vantaggi sopracitati, è quella di un costante 

aggiornamento dei parametri principali, soprattutto nelle fasi cruciali che seguiranno. 

In conclusione si può affermare che la buona pratica descritta ha alla sua base il concetto di 

“prevenzione”, che nell’ambito della sicurezza nei cantieri temporanei e mobili è un concetto che 

raramente riesce a trovare una valida ed efficace applicazione. Infatti, non a caso, la sua redazione 

deve essere promossa prima dei singoli piani di sicurezza e di coordinamento redatti dai coordinatori 

incaricati nei singoli cantieri. Anzi, tali elaborati si devono ad esso conformare. E’ una buona pratica 

che, inoltre, mira alla razionalizzazione del processo costruttivo nella sua interezza pertanto si ispira 

a principi di logica ed economicità, con la finalità principale di migliorare le condizioni di sicurezza 

degli operatori e si presta fortemente ad essere trasferita in altri contesti complessi, non solo quelli 

del post sisma. 



 

 

D) ALLEGATI O APPENDICI  

Si allegano gli elaborati grafici inviati per la partecipazione al concorso. 
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